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PREFERISCO IL PARADISO/ SAINT  
PHILIP NERI
Anno/year: 2010
Formato/format: miniserie/
miniseries 2×100' 
Genere/genre: drama
Produzione/production: Lux Vide, 
Rai Fiction, Rai Trade

L’ISOLA DI PIETRO/ BACK 
TO THE ISLAND
Anno/year: 2017
Formato/format: serie/
series 6x80’
Stagioni/seasons: 3
Genere/genre: Crime 
mystery
Produzione/production: 
Lux Vide, RTI

State buoni se potete… È diventata proverbiale l’espressione 
di Filippo Neri (Gigi Proietti), uno dei santi più bizzarri della 
storia della Chiesa. Il santo della gioia, il giullare di Dio, il secondo 

apostolo di Roma, Pippo il buono, sono alcune delle definizioni di questo 
sacerdote che nacque a Firenze nel 1515 e visse per sessant’anni 
a Roma. Mentre si celebrava il Concilio di Trento e prendeva avvio la 
Controriforma, San Filippo formava i giovani con tenerezza e ironia, 
avvicinandoli alla liturgia e facendoli divertire, cantando e giocando. 
Quando gli fu chiesto se voleva diventare cardinale disse che 
preferiva il Paradiso. Fu proclamato santo nel 1622.

Be good if you can… That’s the proverbial expression of Philip Neri (Gigi Proietti), one 
of the most bizarre saints in the history of the Church. The saint of joy, God’s jester, the 
second apostle of Rome, Pippo the Good, these are just some of the epithets used to 
define this priest, who was born in Florence in 1515 then went on to live for sixty years 
in Rome. While the Council of Trent was celebrated and the Counter Reformation was 
getting under way, Saint Philip taught youngsters with tenderness and irony, introduced 
them to the liturgy and at the same time encouraged them to enjoy themselves by 
signing and playing. When he was asked if he wanted to be a cardinal, he said that he 
preferred the idea of going to heaven. He was canonised in 1622.

A Carloforte, incastonato nell’isola di San Pietro in 
Sardegna tra spiagge bianche e un mare cristallino, 
scopriamo la storia di Pietro Sereni (Gianni 

Morandi), un pediatra che è il punto di riferimento della 
piccola cittadina dove tutti si conoscono e si aiutano. Un 
misterioso caso d’indagine in cui Pietro resta coinvolto porta 
Elena, la figlia trentenne ora vicecommissario di Polizia, a 
tornare da lui da Milano dopo 15 anni di assenza. Ritrova 
così Alessandro, il suo primo amore, e Caterina, la bambina 
che aveva abbandonato dopo averla partorita in circostanze 
dolorose che l’avevano spinta a scappare. Nel corso delle 
tre stagioni della serie, un giallo stemperato da un tocco di 
commedia e dalla bellezza dei luoghi in cui si svolge, Elena 
indaga su tre misteriosi casi che sconvolgono la vita dell’isola 
e Pietro si rivela ogni volta fondamentale per arrivare alla 
verità, perché è colui che comprende cosa muove le persone 
coinvolte, dato che le conosce meglio di tutti - in particolare 
i ragazzi, che ha fatto nascere e visto crescere. La serie ha 
segnato il fortunatissimo ritorno di Gianni Morandi, 
alias Pietro, sul piccolo schermo. Il suo successo deriva 
anche dalla carica vitalistica di un protagonista che si fa 
portatore di valori positivi: non ha paura della sfida di stare 
accanto a chi gli è caro, aiuta chi gli sta vicino a dire sempre 
la verità e a capire l’importanza di realizzare i propri sogni. 

In Carloforte, situated on the island of San Pietro in Sardinia between white 
sandy beaches and crystal clear waters, we discover the story of Pietro 
Sereni (Gianni Morandi), a paediatrician who is one of the pillars of the little 

community, where everybody knows and helps everybody else. A mysterious 
investigation in which Pietro becomes involved leads Elena, his thirty year old 
daughter who works as a deputy police commissioner, to leave Milan and go back 
to her father after an absence of fifteen years. In so doing, she re-encounters her 
first love, Alessandro, and Caterina, the child she abandoned after giving birth 
in the difficult circumstances that made her decide to get away from her home 
town. In the course of the three seasons of this crime mystery series, tempered 
by a touch of comedy and the backdrop of the beautiful natural landscapes, 
Elena investigates three baffling cases which unsettle the lives of the islanders. 
On each occasion, Pietro plays a vital role in revealing the truth, because he’s the 
one with a true understanding of the motives of the people involved, as nobody 
knows the local inhabitants better than he does, and especially the young people 
whose births he attended and who grew up before his eyes. In this series, Gianni 
Morandi, who plays Pietro, makes a resounding return to the small screen. 
His success in the role is partly due to the vital energy of the character he plays 
and the positive values that he represents. He isn’t afraid of the difficulties involved 
in protecting those closest to him, helping them to tell the truth and making them 
understand the importance of turning their dreams into reality. 
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COCO CHANEL
Anno/year: 2008
Formato/format: Miniserie/miniseries 
2x100' 
Genere/genre: Drama
Produzione/production: Lux Vide, 
Alchemy, Pampa

ATELIER FONTANA
Anno/year: 2011
Formato/format: Miniserie/
miniseries 2x100’ 
Genere/genre: Drama
Produzione/production: Rai 
Fiction e Lux Vide

La donna che ha rifatto il look di un intero secolo. Affascinante, 
elegante, inarrivabile, Gabrielle “Coco” Chanel (Barbora 
Bobulova, Shirley MacLayne), era una ragazza di umili 

origini che ha cercato nel lavoro il suo riscatto. Che è arrivata in alto 
grazie al suo talento e alla sua determinazione. Che ha cambiato 
per sempre l’immagine. Ma che aveva un solo grande desiderio: 
essere amata. La vita di Coco Chanel va dalla fine dell’800 al 1971, 
anni che la vedono assoluta protagonista. Chanel riesce a dare 
una risposta all’esigenza latente nella società di inizio 
secolo di una nuova visione della donna. Con la sua moda 
compie una vera e propria rivoluzione: libera la donna da corsetti 
e busti regalandole vestiti più pratici, che ne esaltano comunque 
femminilità ed eleganza. Abiti adatti al nuovo ruolo della donna: 
non più “bambola da marito”, ma persona socialmente attiva.

The woman who changed the look of a whole century. Fascinating, elegant, 
inaccessible, Gabrielle “Coco” Chanel (Barbora Bobulova, Shirley MacLayne) 
was a girl of humble origins who sought her redemption in work. She reached the 
dizzy heights that she did thanks to her talent and determination, which she used 
to change the image of women forever. But there was only one thing that she really 
wanted - to be loved. Chanel lived from the end of the 19th century to 1971, and she 
played an absolute leading role over many of those years. She was able to offer 
a response to the latent desire for a new vision among women in the society 
of the early 20th century. With her fashions, she sparked off a genuine revolution, 
by freeing women from their corsets and bodices and giving them clothes that 
were more practical to wear, while at the same time enhancing their femininity and 
elegance. These were clothes adapted to the new role of women, who left behind 
their status as mere “living dolls” for their husbands to become socially active people.

La vita e la carriera delle tre sorelle della moda. 
Micol (Alessandra Mastronardi) è solo una sartina 
emiliana con 500 lire in tasca quando arriva a Roma 

con le sorelle Giovanna (Federica De Cola) e Zoe (Anna 
Valle). La fatica è compensata da un’inesauribile passione 
per la moda, fino al giorno in cui il mondo intero si accorge 
di loro. L’evento dell’anno è il matrimonio di Tyrone 
Power e il vestito della sposa è confezionato dall’atelier 
Fontana. La “dolce vita” sta per inebriare via Veneto e nel 
Paese si respira già l’atmosfera del “boom”. Le sorelle 
Fontana ammirano le grandi dive e quando Hollywood 
le chiama, ecco il loro sogno che si avvera. Da Ava 
Gardner a Jackie Kennedy, da Audrey Hepburn a Grace 
Kelly, il successo è immediato e le ripaga delle sofferenze 
del privato. Da una sartoria di provincia le tre sorelle 
porteranno l’eleganza dell’Italian style in tutto il mondo.

The life and career of the three sisters of fashion. Micol (Alessandra 
Mastronardi) was a simple dressmaker from the Emilia region with 500 lire 
in her pocket when she arrived in Rome with her sisters Giovanna (Federica 
De Cola) and Zoe (Anna Valle). The hard work was made up for by the 
passion for fashion which never went away, until the day when the whole 
world sat up and took notice of them. The event of the year was the wedding 

COCO CHANEL

of Tyrone Power, and the bride’s dress was made by the atelier Fontana. 
The dolce vita was about to invade Via Veneto, and there was a feeling in 
the air that some kind of a boom was on its way. The Fontana sisters were 
great admirers of the great divas, and so, when Hollywood came calling, 
their dream came true. From Ava Gardner to Jackie Kennedy, Audrey 
Hepburn to Grace Kelly, success came to them immediately and all the 
private sufferings had finally paid off. From their provincial dressmaking 
workshop, the three sisters of fashion gave the elegance of Italian style to the 
whole world.

ATELIER FONTANA
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BIANCA COME IL LATTE, ROSSA COME IL 
SANGUE/ AS WHITE AS MILK, AS RED AS 
BLOOD
Anno/year: 2013
Formato/format: Feature Film  
Genere/genre: Drama
Produzione/production: Lux Vide,   
Rai Cinema

FRATELLI UNICI/ THE ONLY CHILD 
BROS
Anno/year: 2014
Formato/format: Feature Film  
Genere/genre: Comedy
Produzione/production: LuxVide, 
Rai Cinema

Tratto dall’omonimo best seller di Alessandro 
D’Avenia, è la storia di Leo (Filippo Scicchitano), 
adolescente come tanti che gioca a calcetto, ascolta 

musica a tutto volume e a scuola è tutt’altro che uno studente 
modello. Innamorato pazzo di Beatrice (Aurora Ruffino), 
non ha il coraggio di rivelarglielo. Quando riesce ad avvicinarsi 
alla ragazza, scopre che lei sta vivendo un grande dolore.  E 
per questo Leo si troverà a crescere e fare delle scelte, 
appoggiato inaspettatamente da persone sulle quali non 
avrebbe mai sperato.

Based on the bestseller of the same name by Alessandro D’Avenia, 
this is the story of Leo (Filipppo Scicchitano), an adolescent like all the 
others, who plays table football, listens to music at maximum volume and is 
anything but the model pupil at school. He’s madly in love with Beatrice (Gaia 
Weiss), but can’t work up the courage to tell her. When he finally manages to 
approach the girl, he discovers that she’s living with a heartbreaking secret. 
And this helps Leo to grow up and make his choices, with the unexpected 
support of the last people he’d ever have dreamed of.

P ietro (Raoul Bova) è un uomo affermato che non 
sa più come si ama, Francesco (Luca Argentero) 
è un eterno ragazzino che non ha mai amato. Sono 

fratelli, ma hanno passato tutta la vita a desiderare di 
essere figli unici. Un incidente fa perdere completamente 
la memoria a Pietro. La sua ex moglie Giulia (Carolina 
Crescentini) sta per risposarsi e non ne vuole sapere di lui, 
così Francesco è costretto a portarselo a casa e, per la 
prima volta, a fare la parte dell’adulto. Ha inizio una folle 
convivenza le cui punte tragicomiche si svolgono davanti 
agli occhi di Sofia (Miriam Leone), la vicina di casa giovane, 
bella ma soprattutto irritata dalla superficialità di maschio 
alfa con la quale Francesco cerca di rieducare il fratello. 
Per lei «l’amore è l’unica cosa che non dipende dai punti 
di vista», mentre per Francesco il punto di vista è uno solo: 
l’amore non esiste.

Pietro (Raoul Bova) is a man who has achieved success, but doesn’t 
know how to love, Francesco (Luca Argentero) is an eternal boy-child 
who’s never loved anybody. They’re brothers, but they’ve both spent 
their whole lives wishing they were an only child. Pietro suffers total 
memory loss following an accident. His ex-wife Giulia (Carolina Crescentini) 
is about to get married again and has more pressing things to on her 

BIANCA COME IL LATTE, 
ROSSA COME IL SANGUE

mind, which means that Francesco is forced to take him in and, for the 
first time in his life, to play an adult role. This is the start of a wild, at times 
tragicomic, cohabitation, which unfolds before the eyes of Sofia (Miriam 
Leone), the young next-door neighbour, who’s beautiful but, more 
importantly, constantly irritated by the alpha-male superficiality with 
which Francesco attempts to re-educate his brother. For her, “love is the 
only thing that doesn’t depend on points of view”, but for Francesco there’s 
only one point of view: there’s no such thing as love.

FRATELLI UNICI
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DIAVOLI/DEVILS
Anno/year: 2019
Formato/format: Serie/Serie 8×50' 
Stagioni/season: 2
Genere: International Financial Thriller
Produzione/production: Lux Vide, 
Sky Italia

Avendola seguita fin dalla nascita, come fosse 
un bambino, collaborando con gli autori di 
Lux Vide e con Sky, non posso che riconoscermi 
in questa serie: è venuta esattamente come la 
immaginavo. Certo, è un prodotto completamente 
diverso dal romanzo, ma mi ci sono ritrovato. Farla per 
tutti è stato assumersi un grande rischio, non era semplice 
rendere il quadro d’insieme. Certo, la regia di Nick Hurran 
e l’interpretazione di Alessandro Borghi e Patrick Dempsey 
hanno contribuito in gran parte, ma ammetto che ci abbiamo 
lavorato tantissimo. *(autore del romanzo Diavoli, ndr.)

Having followed it right from the start, as if it was a baby, and after working 
with the authors at Lux Vide and Sky, I can’t help seeing myself in this series 
- it all turned out exactly as I imagined. There’s no doubt that it’s completely 
different from the novel, but I felt as if I fitted in all the same. Taking the 
plunge was a big risk, of course, and it wasn’t easy to express the overall picture. 
Certainly, Nick Hurran as director and the performances by Alessandro 
Borghi and Patrick Dempsey made a major contribution, but I confess that we 
had to work really hard to bring it all off. (Devil’s author, Ed.)

GUIDO MARIA BRERA 
RACCONTA* 

Tratta dall’omonimo romanzo di Guido Maria Brera, 
Diavoli è un conspiracy thriller ambientato nel dietro le 
quinte (possibile e suggestivo) di fatti storici reali. Cosa 

lega la crisi europea del 2011 allo scandalo Strauss-Khan, 
alla Brexit e all’elezione di Trump? Cosa si nasconde dietro la 
lotta fra USA e Cina per garantirsi il controllo del 5G e qual è 
il nesso fra la crisi del 2008 e la pandemia di covid del 2020? 
La vera guerra del nostro tempo non si combatte più sotto 
gli occhi di tutti con armi e missili ma nell’ombra tramite la 
finanza. È quello che il protagonista Massimo Ruggero 
(Alessandro Borghi) ha dovuto imparare negli anni. Partito 
come talentuoso Head of Trading della NYL (New York 
London Bank) fino a diventarne Ceo, Massimo si è trovato ad 
affrontare le trame del suo ex Ceo e mentore amico-nemico 
Dominic Morgan (Patrick Dempsey), che ha un solo 
credo: usare la finanza per gestire il potere e conservarlo. 
Ma nulla nel mondo di Diavoli è scontato: Massimo e 
Dominic devono costantemente rivalutare i loro ideali davanti 
agli avvenimenti storici e alle loro fragilità umane. Capire 
la finanza oggi non è più solo capire come si fanno i soldi, 
ma come funziona il mondo: in mezzo a tanti avvenimenti 
apparentemente irrelati, la finanza ormai conta più della 
politica, ed è il fil rouge che li connette tutti.

Based on the novel of the same name by Guido Maria Brera, Devils 
is a conspiracy thriller set behind the (possible and hypothetical) scenes of 
real historic facts. What links the European crisis of 2011 to the Strauss-Khan 
scandal, Brexit and the election of Trump? What exactly is concealed behind 
the struggle between the USA and China to obtain control of 5G, and what’s the 
connection between the 2008 crisis and the Covid pandemic of 2020? The real 
war of our times is no longer fought before the eyes of all of us with firearms and 
missiles, but in the background, in the shady world of finance. This is what the 
lead character, Massimo Ruggero (Alessandro Borghi), has been forced to 
learn in the course of the years. In his journey from the talented Head of Trading 
at the NYL (New York London Bank) to the post of CEO, Massimo finds himself 
involved in the mysterious dealings of his former CEO, mentor and friend-and-
enemy Dominic Morgan (Patrick Dempsey), who believes in one thing only 
- the use of finance to manage and retain power. But nothing in the world of 
Devils can be taken for granted, and Massimo and Dominic are forced to 
reassess their ideals over and over again, in the light of historic events as they 
unfold and their own human fragiltiy. Understanding finance today is no longer 
just a question of knowing how money is made - it’s all about understanding how 
the world works. In the midst of a series of apparently unrelated events, finance 
today is more important than politics, and has become the common thread that 
draws everything together.

DIAVOLI
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LEONARDO
Anno/year: 2020
Formato/format: Serie/series 8×50' 
Stagioni/season: 1
Genere/genre: Drama
Produzione/production: Lux Vide e Sony Pictures 
Television, in collaborazione con Rai Fiction, Big 
Light Productions, Alfresco Pictures, in associazione 
con France Televisiòns e RTVE/ Lux Vide and SPT co-
production with Rai Fiction, Big Light Productions, 
Alfresco Pictures, in association with France 
Télévisions and RTVE

Sono stata sempre affascinata dalla figura 
di Leonardo da Vinci, anche ai tempi della 
scuola ero una grande ammiratrice delle sue 
opere. Conoscevo già un po’ della sua follia e del 
mistero che lo circondava. Ricordo che a scuola mi colpì 
molto il fatto che Leonardo andasse a dissotterrare cadaveri 
delle donne dalle tombe per i suoi studi sul corpo femminile. 
Una cosa raccapricciante. Però a uno come Leonardo glielo 
perdono. Mi affascina il fatto che la sua passione possa andare 
oltre i termini della ragione. Avere avuto l’opportunità di 
interpretare la migliore amica di Leonardo mi ha reso molto 
orgogliosa. *interprete di Caterina da Cremona

I’ve always been fascinated by the figure of Leonardo da Vinci, and I was a 
great admirer of his works even in my schooldays. I already had some idea 
of the madness and mystery that surrounded him. At school, I remember 
that I was really struck by the fact that Leonardo disinterred the bodies of 
women from their graves to use in his studies of the female body, which is 
pretty gruesome. But you can forgive somebody like Leonardo anything. 
I’m fascinated by the fact that his passion goes beyond the limits of reason. 
Being given the opportunity to play the part of Leonardo’s best female 
friend is something I’m very proud of.  *Actress (Caterina da Cremona)

MATILDA DE ANGELIS 
RACCONTA* 

Leonardo svela il mistero di uno dei personaggi 
più affascinanti ed enigmatici della storia. Tutti 
conoscono le sue opere d’arte, ma il suo 

vero carattere è ancora un segreto affascinante. 
Cosa muoveva la sua infinita immaginazione? Qual è il 
travaglio che sta dietro le sue più grandi creazioni? Chi 
era la donna misteriosa che ha ispirato il suo capolavoro 
perduto, Leda e il Cigno, ma di cui quasi non resta 
traccia nella storia? Questa serie, con uno stile veloce 
e contemporaneo, trasporta il pubblico all’interno della 
caotica e affascinante mente di uno dei più grandi geni di 
sempre. 

Leonardo reveals the mystery of one of the most fascinating and enigmatic 
personalities of all time. We’re all familiar with his works of art, but his 
true personality is still a well-concealed secret. How did his endless 
imagination work? What kind of effort lies behind his major creations? Who 
was the mysterious woman who inspired his lost masterpiece, Leda and the 
Swan, of which virtually no trace remains in history? This series, with its fast-
paced, contemporary style, takes the viewers into the chaotic and fascinating 
mind of one of history’s greatest geniuses.

LEONARDO















Gli Studios di Lux Vide sono una vera e propria 
città nella città: costruiti nel 2007 a Formello, 
occupano una superficie di 4mila mq totali, 

che si distingue per essere tra le più grandi d’Europa. 
Cinque i teatri di posa disponibili, di cui uno ancora 
in costruzione, a cui si aggiungerà, entro la fine del 
2022, un nuovo hub dedicato alla post-produzione. 
Oltre a vantare un’avanzata dotazione tecnologica, 
moderne sale montaggio e color room in-house, 
gli studios rispettano anche l’ambiente: circa il 
40% del fabbisogno energetico è soddisfatto da un 
efficiente sistema fotovoltaico. Qui sono state girate 
scene de I Medici, mentre tra i set fissi attualmente 
presenti figura quello del medical drama Doc-nelle 
tue mani.

WELCOME TO FORMELLO! 
Without doubt, one of the greatest sources of pride at Lux Vide is its 
studios, a self-sufficient microcosm in which the series come to life
The Lux Vide studios, built in Formello in 2007, are a genuine town 
within a town. They cover a total area of 4,000 square metres, 
making them one of the biggest complexes of their kind in Europe.
Five sound stages are available, one of which is currently under 
construction, and a new post-production hub will be added to the 
existing facilities by late 2022. In addition to the advanced technology 
in use, with modern cutting rooms and an in-house colour room, 
the studios are also environment friendly, with around 40% of the 
energy requirements satisfied by an efficient solar power system. 
The photograph shows the studio where some of the scenes of The 
Medici were filmed, while the fixed sets currently in operation include 
those used to film the Doc drama series.

BENVENUTI A FORMELLO!
Tra i fiori all’occhiello di Lux Vide  
ci sono certamente i teatri di posa: un microcosmo 
autosufficiente dove la serialità prende vita

I MITI DI LUX VIDE - LUX VIDE’S MYTHS
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La squadra degli Organizzatori di Produzione 
e, più in alto, uno dei set de I Medici

The team of Production Organisers and, 
above, one of the sets of Medici ©
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